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5. Prodo(o e rapporto tra radicali



• Se non hanno lo stesso indice, 

1) Ridurre i radicali allo stesso indice.

2) Portare tu(o il segno di radice.

3) Si mol=plicano o si dividono i radicandi

• N.B. Al termine dell’operazione, è u=le semplificare il radicale, se possibile. 

5. Prodo(o e rapporto tra radicali



Esempio:  

1. Si riducono allo stesso indice

2. Si applica la regola del prodotto o del rapporto.

3. Si applicano le proprietà delle potenze

𝟏) 𝒙 $ 𝟑 𝒙 $ 𝟒 𝒙 = 𝟏𝟐 𝒙𝟔 $ 𝟏𝟐 𝒙𝟒 $ 𝟏𝟐 𝒙𝟑 = 𝟏𝟐 𝒙𝟏𝟑

𝟐) 𝟏𝟎 𝟖𝒙𝟑𝒚𝟐 $
𝟓 𝟐𝒙
𝒚
$
𝟏
𝒙
= 𝟏𝟎 𝟖𝒙𝟑𝒚𝟐 $

𝟏𝟎 𝟒𝒙𝟐

𝒚𝟐
$
𝟏𝟎 𝟏
𝒙𝟓

=

=
𝟏𝟎 𝟑𝟐𝒙𝟓𝒚𝟐

𝒙𝟓𝒚𝟐
= 𝟏𝟎 𝟑𝟐 = 𝟏𝟎 𝟐𝟓 = 𝟐



Esercizi



Esercizi



Esercizi



6. Trasporto di un fattore DENTRO il segno di radice

𝑎 " ! 𝑏 =

5 " " 6 =

! 𝑎! " ! 𝑏 = ! 𝑎! " 𝑏

" 5" " " 6 =
" 5" " 6 = " 25 " 6 = " 150



• 2! 16 = ! 2*16 = ! 2*2+ = ! 2,

• -
.
! 16 =

! -
.

*
% 16 =

! -
/
% 16 = ! 2



−2 2

−2 2 = −2 ' 2 = −2 ' $ 2 = 8 ERRATO.  

−2 2 = − 2' $ 2 = − 4 $ 2 = − 8

In caso di fa(ore esterno con segno negaMvo:



C 𝑥 𝑦 𝑦 ≥ 0 𝑝𝑒𝑟𝑐ℎè 𝑟𝑎𝑑𝑖𝑐𝑎𝑛𝑑𝑜 𝑑𝑒𝑛𝑡𝑟𝑜 𝑖𝑙 𝑟𝑎𝑑𝑖𝑐𝑎𝑙𝑒

𝑥 ?
𝑥 ≥ 0 𝑥' $ 𝑦 = 𝑥'𝑦

𝑥 < 0 − 𝑥' $ 𝑦 = − 𝑥'𝑦



1)(𝑥 − 3) 𝑥 − 2 𝑥 − 2 > 0 𝑝𝑒𝑟𝑐ℎè è 𝑔𝑖𝑎 𝑟𝑎𝑑𝑖𝑐𝑎𝑛𝑑𝑜 𝑑𝑒𝑙 𝑟𝑎𝑑𝑖𝑐𝑎𝑙𝑒

𝑉𝑒𝑑𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑖𝑙 𝑠𝑒𝑔𝑛𝑜 𝑑𝑖 𝑥 − 3

• 𝑥 − 3 ≥ 0. si ha  (𝑥 − 3)!= 𝑥 − 2 = 𝑥 − 3 ! 𝑥 − 2

• 𝑥 − 3 < 0.        si ha - (𝑥 − 3)!= 𝑥 − 2 = - 𝑥 − 3 ! 𝑥 − 2

da notare il segno negativo fuori dal segno di radicale  



𝒚 ≥ 𝟎. 3𝑥!𝑦 𝑥𝑦! = 3! 𝑥! ! = 𝑥𝑦! = 9𝑥" = 𝑥𝑦! = 9𝑥#𝑦"

𝟑𝒙𝟐𝒚 𝒙𝒚𝟐

3)

• 𝒙 > 0 𝑝𝑒𝑟𝑐ℎè 𝑠𝑜𝑡𝑡𝑜 𝑖𝑙 𝑠𝑒𝑔𝑛𝑜 𝑑𝑖 𝑟𝑎𝑑𝑖𝑐𝑒

• 𝑣𝑒𝑑𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑖𝑙 𝑠𝑒𝑔𝑛𝑜 𝑝𝑒𝑟 𝒚

𝒚 < 𝟎. 3𝑥!𝑦 𝑥𝑦! = 3! 𝑥! ! = − 𝑦! = 𝑥𝑦! = − 9𝑥"𝑦! = 𝑥𝑦! = − 9𝑥#𝑦"



Esercizi



Esercizi



7. Trasporto di un fattore FUORI del segno di radice

Ricordiamo: 

Dati 𝑚, 𝑛 ∈ 𝑁( , con 𝑚 > 𝑛 ,   detti 𝑞 e  𝑟 il quoziente e il resto della 
divisione di 𝑚 per 𝑛, si ha  𝑚 = 𝑛𝑞 + 𝑟

Prodotto di potenze con la stessa base 𝑎) $ 𝑎* = 𝑎)+*

Vale a dire: 
• si possono trasportare solo fa(ori con esponen= ≥ dell’indice 
• si divide l’esponente per l’indice, il quoziente diventa esponente del 

fa(ore fuori dal segno di radice e il resto diventa esponente del 
fa(ore so(o il segno di radice 



7. Trasporto di un fa(ore fuori del segno di radice

𝑹𝒆𝒈𝒐𝒍𝒂:
𝐷𝑎𝑡𝑖 𝑎, 𝑏 ≥ 0; 𝑛 > 0;

𝑠𝑖 ℎ𝑎

2 𝑎!𝑏 = 2 𝑎! $ 2 𝑏 = 𝑎 $ 2 𝑏



7. Trasporto di un fattore fuori del segno di radice

𝑹𝒆𝒈𝒐𝒍𝒂:
𝐷𝑎𝑡𝑖 𝑎, 𝑏 ≥ 0; 𝑛 = 2.		ed	m	>	n

𝑠𝑖 ℎ𝑎

" 𝑎#𝑏 = " 𝑎# " " 𝑏 = 𝑎
#
" " " 𝑏 = 𝑎" " " 𝑏

Vale a dire: 
• si possono trasportare solo fattori con esponenti ≥ dell’indice 
• si divide l’esponente per l’indice, 



Esempio

9𝑥"𝑦 = (infa& solo i fa+ori 3 e x hanno esponente ≥2 

! 8𝑎%𝑏! =

𝑎𝑏(𝑎! − 2𝑎𝑏 + 𝑏) = 𝑎𝑏(𝑎 − 𝑏)!=

Scomponiamo il radicando in fattori primi𝑎"𝑏 − 2𝑎!𝑏! + 𝑎𝑏!)

𝑆𝑒 𝑎 − 𝑏 ≥ 0 si ha: (𝑎 − 𝑏) 𝑎𝑏

𝑆𝑒 𝑎 − 𝑏 < 0 si ha: −(𝑎 − 𝑏) 𝑎𝑏

3!𝑥"𝑦 == 3!𝑥" = 𝑦 = 3𝑥! 𝑦

= ! 28𝑎9𝑎 𝑏! = ! 28𝑎9 = ! 𝑎 𝑏! =! 28𝑎%𝑏! = = ! 28𝑎!:8 = ! 𝑎 𝑏! = 2𝑎!! 𝑎 𝑏!









8. Potenze e radici di un radicale

• Regola dell’elevamento a potenza di un radicale

W 𝑎!
"
= W 𝑎!"

(Ferme restando le condizioni di radicale aritme4co)

Dalla prima regola si deduce che per elevare a potenza p un radicale 
basta elevare a potenza il suo radicando, vale a dire mol=plicare 
per p l’esponente di ciascun fa(ore del radicando. 



• Regola dell’estrazione di radice da un radicale

X W 𝑎!=XW 𝑎!

(Ferme restando le condizioni di radicale aritmetico)

Dalla seconda regola si deduce che per estrarre la radice di indice p
di un radicale di indice n, basta porre un unico segno di radice con 
nuovo indice dato dal prodotto degli indici, rimanendo uguale il 
radicando. 



Regola dell’estrazione di radice da un radicaleEsercizi

𝟑
𝟐 𝟐=

Y
2 2=

X W 𝑎!=XW 𝑎!

Y
2# =

Y
2$ % 2 =

Y
2# =

Z=Y 2#= 2

Porto il 2 
dentro il 
radicale

Applico la regola di radice 
di un radicale





' 9 + ' 16 ≠ ' 9 + 16

3 + 4 ≠ 5

Infatti:

' 25 − ' 9 ≠ ' 25 − 9

Infatti:

5 − 3 ≠ 4

Quindi

Per le somme e le differenze di radicali 

non valgono 

proprietà analoghe a quelle relaMve al prodo(o e al quoziente; 

9. Somma e differenza  algebrica di radicali



Regola: Si possono sommare algebricamente solo i radicali simili, 

Naturalmente i radicali simili possono differire per il coefficiente che li precede. 

3! 8indice radicando

Posso sommare o so.rarre

Coefficiente

5! 12

3! 12 + 5! 12 = 3 + 5 ! 12

3! 12 − 5! 12 = 3 − 5 ! 12

3! 12

Con stesso indice 
e stesso radicando

9. Somma e differenza  algebrica di radicali



9. Somma e differenza  algebrica di radicali

Regola: 
I radicali simili si sommano o so(raddono,  sommando o so(raendo 
algebricamente i loro coefficien=. 

Se tali coefficien= sono le(erali, si me(e in evidenza il  radicale simile che è
comune. 

𝐸𝑠1. : 3 5 − 4 5 + '
,
5 = 3 − 4 + '

,
=− -

'
5



𝐸𝑠3. :
16𝑥 − 4𝑥 − 𝑥 =

= 2! = 3 + 2 = 3!+ 3 = 3! + 2 = 2! − " 2! =

= 2 3 + 3 2 + 3 3 + 2 2 − 2 =

= 2 3 + 3 3 + 3 2 + 2 2 − 2 =

= 2 + 3 3 + 3 + 2 − 2 2 = 5 3 + 4 2

𝐸𝑠2. :
12 + 18 + 27 + 8 + " 2! =

= 4! = 𝑥 − 2! = 𝑥 − 𝑥 =
= 4 𝑥 − 2 𝑥 − 𝑥 = 𝑥

9. Somma e differenza  algebrica di radicali



11. Espressioni algebriche

Le operazioni tra radicali godono delle stesse proprietà valide in R, 

pertanto,  si possono utilizzare tutte le ordinarie :  proprietà distributiva,

prodotti notevoli ecc

𝐸𝑠1. : 2 − 3
'
=

= 2
'
+2( 2)(− 3)+ 3

'
=	

=5 − 2 6

=2-2 2 $ 3 + 3 =

=2 + 3 − 2 6 =



𝐸𝑠2:

2 − 5 = 2 + 2 5 =

= 2 = 2+ 2 = 2 5 − 5 = 2 − 5 = 2 5 =

= 2
!
+ 2 2 = 5 − 2 = 5 − 2 5 = 5 =

= 2 + 2 10 − 2 25 =

= 2 + 2 10 − 2 = 5 =

= 2 + 2 10 − 10 =

= 2 10 − 8



Vero Falso









𝐸𝑠3. :
16𝑥 − 4𝑥 − 𝑥 = 4! = 𝑥 − 2! = 𝑥 − 𝑥 = 4 𝑥 − 2 𝑥 − 𝑥 = 𝑥

𝐸𝑠4. :

2 −
1
2

1
2
=

𝐸𝑠4. :

2 −
1
2
=

1
2
$
2
2
=

2
2 $ 2

=
2

2
' =

2
2

2 −
2
2
=
2 2 − 2

2
=

2 − 1 2
2

=
2
2

?



10. Espressioni irrazionali

Le espressioni algebriche in cui sono presenti radicali  sono chiamate 
espressioni irrazionali. 
Es.: 𝑥 + 1 −

1
𝑥 + 1

Le espressioni algebriche in cui sono presenti radicali  sono chiamate 
espressioni irrazionali. 

A volte, può capitare di incontrare frazioni che contengono dei radicali 
al denominatore.

-
'

; 
3

5 + 1



Razionalizzazione 
di un radicale



10. Espressioni irrazionali

Considerando che non è per nulla facile lavorare con 

frazioni IRRAZIONALI, per agevolare il lavoro occorre 

RAZIONALIZZARE queste frazioni. 



12 Razionalizzazione
L’u=lità della RAZIONALIZZAZIONE  di un radicale sta nel fa(o  che è più 
semplice lavorare con frazioni che abbiano il denominatore razionale, per 
effe(uare poi le operazioni richieste, per es. un m.c.m. 
Vediamo i casi che si presentano 

NON FAREMO

NON FAREMO



$
% &

= $' &
% &' &

= $' &
%' (

= $' &
%'&

= $' &
")

12 Razionalizzazione

Esempio

Quadrato perfetto



12 Razionalizzazione

𝑎 % Y 𝑎$𝑏$
Y 𝑎#𝑏#

=
𝑎 % Y 𝑎$𝑏$

𝑎 % 𝑏 =
Y 𝑎$𝑏$

𝑏

Indice 3 Fa(ore di razionalizzazione 
da u=lizzare per avere un 
CUBO PERFETTO



12 Razionalizzazione

a 2𝑎
a 𝑏

=
a 2𝑎
a 𝑏

%
𝟒 𝒃𝟑
𝟒 𝒃𝟑

=
a 2𝑎𝑏#
a 𝑏&

=
a 2𝑎𝑏#

𝑏

Indice 4 Fattore di razionalizzazione 
da utilizzare per poter poi 
Semplificare 
indice 4 con esponente 4



12 Razionalizzazione



Esempio
10

2 2 − 3
=

10 (2 2 + 3)
2 2 − 3 2 2 + 3

=

=
10 (2 2 + 3)

2 2 " 2 2 + 2 2 " 3 − 3 " 2 2 − 3 " 3
=

=
10 (2 2 + 3)

8 − 3
= 5 (2 2 + 3)

12 Razionalizzazione

=
𝑚

𝑎 ± 𝑏
=

𝑚
𝑎 ± 𝑏

"
𝑎 ∓ 𝑏
𝑎 ∓ 𝑏



Esempio
𝑥" − 𝑦"

𝑥 − 𝑦
=

𝑥" − 𝑦" ( 𝑥 + 𝑦)
𝑥 − 𝑦 ( 𝑥 + 𝑦)

=

=
𝑥" − 𝑦" ( 𝑥 + 𝑦)

𝑥 " 𝑥 + 𝑥 " 𝑦 − 𝑦 " 𝑥 − 𝑦 " 𝑦
=

=
𝑥" − 𝑦" ( 𝑥 + 𝑦)

𝑥 − 𝑦
=

= 𝑥 + 𝑦 ( 𝑥 + 𝑦)

𝑥 − 𝑦 " 𝑥 + 𝑦 ( 𝑥 + 𝑦)
𝑥 − 𝑦

=

Prodo<o notevole
Somma x differenza

12 Razionalizzazione



12 Razionalizzazione



12 Razionalizzazione



12 Razionalizzazione



si moltiplicano N e D per # 𝑎;<=

𝑏
! 𝑎*

= 𝑏 " ! 𝑎!+*
! 𝑎* " ! 𝑎!+*

=
𝑏! 𝑎!+*

! 𝑎* " 𝑎!+*
=
𝑏! 𝑎!+*

! 𝑎!
=

𝑏! 𝑎!+*

𝑎

3
$ 8

=

Esempio

3$ 2$+&
$ 2& " $ 2$+&

=
3

$ 2&
=

3$ 2"
$ 2& " 2"

=
3$ 2"
$ 2$

=
3$ 4
2

NON FAREMO

12 Razionalizzazione



2
% 2 + % 3

= 10 (% 2" − % 6 + % 3")
% 2 + % 3 (% 2" − % 6 + % 3")

=Esempio

=
10 (% 2" − % 6 + % 3")

% 2& + % 3&
= =

10 (% 2" − % 6 + % 3")
2 + 3

=

=
10 (% 2" − % 6 + % 3")

5
= 2 (% 2" − % 6 + % 3")

NON FAREMO
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The end


